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Metodi e strumenti per attivare
processi trasformativi
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• Appassionato di natura, sostenibilità, innovazione, modelli di economia 
alternativi, per mettere al centro le persone e il pianeta

• Economista specializzato in economia delle risorse e dello sviluppo sostenibile

• Focus di azione: supporto alle imprese nell’ideazione, realizzazione e 
valorizzazione di percorsi di responsabilità sociale di impresa

Mi presento
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ETIFOR - Ripristiniamo l’equilibrio tra le persone e la natura
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Spin-off dell’Università di Padova

CAMPUS DI AGRIPOLIS
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Esperienze



6

Istituzioni
internazionali

Enti pubblici

Aziende private

ONG e cittadini

Clienti
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Warm-up & aspettative

Link per esprimervi:
https://www.menti.com/qh586ebbeo

Oppure andate su www.menti.com e inserite il codice
73251136  

https://www.menti.com/qh586ebbeo
http://www.menti.com/
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Crisi 
climatica



10 Fonte: 2020 Münchener Rückversicherungs-Gesellschaft, Geo Risks Research, NatCatService

EVENTI ESTREMI A LIVELLO MONDIALE
Sono diventati la normalità (numero di eventi)

Climatological events: 
Extreme temperature, 
drought, forest fire 

Hydrological events: 
Flood, mass movement

Meteorological events: 
Tropical storm, extra-
tropical storm, convective 
storm, local storm

Geophysical events:
Earthquake & tsunami
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Alpi, 
2018
42.000 ettari abbattuti
Danni: € 630 milioni



12 Fonte e ulteriori informazioni: https://www.internal-displacement.org/global-report/grid2020/

Migrazioni e evacuazioni

https://www.internal-displacement.org/global-report/grid2020/
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Biodiversità e vita sulla terra

Fonte: Ceballos, G., Ehrlich, P. R., Barnosky, A. D., García, A., Pringle, R. M., & Palmer, T. M. (2015). 
Accelerated modern human–induced species losses: Entering the sixth mass extinction. Science 
advances, 1(5), e1400253. Disponibile a questo link.

https://www.science.org/doi/epdf/10.1126/sciadv.1400253
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Luypaert T., Hagan J.G., McCarthy M.L., Poti M. (2020) Status of Marine Biodiversity in the Anthropocene. 
In: Jungblut S., Liebich V., Bode-Dalby M. (eds) YOUMARES 9 - The Oceans: Our Research, Our Future. 
Springer, Cham. https://doi.org/10.1007/978-3-030-20389-4_4

Biodiversità e vita negli oceani
• Supportano il 25% della vita marina (fonte: link)
• 3 miliardi di persone dipendono dal pesce come 

prima fonte di proteine (fonte: WWF)
• Grande valore per altri settori (turismo) e protezione 

delle zone costiere

• Da loro dipende il funzionamento dell’intero 
ecosistema: le cascate trofiche (video - non solo negli 
oceani video)

• L’oceano (se mantenuto in salute!) a sua volta è un 
«carbon sink»

https://doi.org/10.1007/978-3-030-20389-4_4
https://www.nature.com/articles/d42473-019-00337-8
https://www.worldwildlife.org/industries/sustainable-seafood
https://www.youtube.com/watch?v=2NOduTiEIAs&ab_channel=CanadaScienceandTechnologyMuseumCanadaScienceandTechnologyMuseum
https://www.youtube.com/watch?v=bnN8f3Hcp9k
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Problemi interconnessi, incertezza e 
loop negativi

Fonte: https://www.eea.europa.eu/soer/2020/soer-2020-
visuals/status-of-the-nine-planetary-boundaries/view

https://www.chathamhouse.org/2018/12/how-poverty-contributing-deforestation-across-africa

Fonte imagine: https://discuss.doughnuteconomics.org/t/doughnut-images-in-italian/136

https://www.eea.europa.eu/soer/2020/soer-2020-visuals/status-of-the-nine-planetary-boundaries/view
https://www.chathamhouse.org/2018/12/how-poverty-contributing-deforestation-across-africa
https://discuss.doughnuteconomics.org/t/doughnut-images-in-italian/136


16 Fonte: https://d24qi7hsckwe9l.cloudfront.net/downloads/cambiamento_climatico_e_salute.pdf

Malattie

https://d24qi7hsckwe9l.cloudfront.net/downloads/cambiamento_climatico_e_salute.pdf
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Economia

Fonte: Relazione sullo stato della green economy 2019

https://www.statigenerali.org/wp-content/uploads/2019/11/Relazione_sullo_stato_della_green_economy_2019.pdf
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Lo sappiamo già da un po’

• Ultimi 10 anni: aumenta la disponibilità a 
pagare nei confronti di aziende impegnate 
in percorsi di sostenibilità

• Le aziende che si impegnano ne 
guadagnano
• Riduzione dei costi
• Nuovi clienti
• Miglioramento del brand

Fonte: The Sustainability Imperative, Nielsen Report 2015 



20

Per un mondo migliore: gli obiettivi che stanno più 
a cuore ai consumatori

Fonte: Doing Well By Doing Good, Nielsen Report 2014 
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Un trend destinato ad aumentare:
i consumatori del futuro

Analizzando la disponibilità a pagare di più dei 
consumatori per classi di età, i più sensibili sono:

• Millennials (’80-’95): 73% disponibile a pagare di 
più

• Generazione Z (’95-’10): 72%

• Ma non dimentichiamoci i baby boomers (’46-
’64): 51%

Fonte: Global Sustainability Summit, the sustainability imperative, insights on consumer expectations, 2016
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E supportato da un’urgenza crescente di agire,
dove la responsabilità è dell’impresa
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Non solo consumatori: anche investitori

L’Investimento Sostenibile e Responsabile (SRI, Sustainable and Responsible Investment) è una strategia di 
investimento orientata al medio-lungo periodo che, nella valutazione di imprese e istituzioni, integra l’analisi 
finanziaria con quella ambientale, sociale e di buon governo, al fine di creare valore per l’investitore e per la 
società nel suo complesso (Fonte: Forum per la Finanza Sostenibile)

https://www.eurosif.org/eurosif-2018-sri-study-launch-event/

http://finanzasostenibile.it/wp-content/uploads/2016/08/140903_Posizione_ufficiale_SRI_FFS.pdf
https://www.eurosif.org/eurosif-2018-sri-study-launch-event/
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E negli appalti pubblici:
il Green Public Procurement e i CAM

Green public procurement (GPP, in italiano Acquisti verdi della Pubblica amministrazione) = integrazione di 
considerazioni di carattere ambientale nelle procedure di acquisto della Pubblica Amministrazione. 

Criteri Ambientali Minimi (CAM) = requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a 
individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di 
vita, tenuto conto della disponibilità di mercato.

Fonte: https://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi

Specifici CAM per il settore 
dell’edilizia (link): include 
attenzione a
• Risparmio energetico
• Uso sostenibile delle 

risorse naturali

https://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
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Responsabilità sociale di impresa: 
linee guida di riferimento
ISO = International Organization for Standardization

ISO 26000 in "Guida alla responsabilità sociale

• Linee guida (no certificazione)

• Flessibile

• Adatto a tutte le organizzazioni, ovunque nel 
mondo
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ISO 26000 – contenuti principali
Guida su:

1. concetti, termini e definizioni relativi alla responsabilità sociale

2. premesse storiche, tendenze e caratteristiche della responsabilità sociale

3. principi e pratiche relativi alla responsabilità sociale

4. temi fondamentali e aspetti specifici della responsabilità sociale

5. integrazione, attuazione e promozione di comportamenti socialmente 
responsabili nell'ambito dell'organizzazione e, attraverso le sue politiche e 
prassi, nell'ambito della sua sfera di influenza;

6. identificazione e coinvolgimento degli stakeholder;

7. comunicazione di impegni, prestazioni ed altre informazioni relative alla 
responsabilità sociale

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-iso-26000-2010?josso_back_to=http://store.uni.com/josso-security-
check.php&josso_cmd=login_optional&josso_partnerapp_host=store.uni.com

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-iso-26000-2010?josso_back_to=http://store.uni.com/josso-security-check.php&josso_cmd=login_optional&josso_partnerapp_host=store.uni.com
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ISO 26000 – principi di base

I 7 principi della responsabilità sociale secondo ISO 26000:

1. responsabilità di rendere conto (accountability);

2. trasparenza;

3. comportamento etico;

4. rispetto degli interessi degli stakeholder;

5. rispetto del principio di legalità;

6. rispetto delle norme internazionali di comportamento;

7. rispetto dei diritti umani

Fonte: https://www.unioncamere.gov.it/csr/P42A646C640S370/ISO-26000.htm

https://www.unioncamere.gov.it/csr/P42A646C640S370/ISO-26000.htm
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ISO 26000 – temi fondamentali

I 7 temi fondamentali della responsabilità sociale secondo ISO 26000:

1. governo (governance) dell’organizzazione;

2. diritti umani;

3. rapporti e condizioni di lavoro; 

4. l’ambiente;

5. corrette prassi gestionali;

6. aspetti specifici relativi ai consumatori;

7. coinvolgimento e sviluppo della comunità

Fonte: https://www.unioncamere.gov.it/csr/P42A646C640S370/ISO-26000.htm

https://www.unioncamere.gov.it/csr/P42A646C640S370/ISO-26000.htm
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Il problema: come posso fidarmi di ciò che dici?
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Audit: una prima distinzione

Audit = valutazione finalizzata all’ottenimento di prove al fine di accertare se alcuni 
criteri siano soddisfatti o meno. Può essere:

• Di prima parte: condotto dall’azienda su sé stessa, no controllo esterno (puoi 
credermi oppure no)

• Di seconda parte: condotto da un’azienda verso un’altra, quando sussiste una 
relazione tra le due (es: audit nel confronto del fornitore)

• Di terza parte: condotto da un ente indipendente à massima credibilità
• Può essere condotto da ente terzo accreditato (anche l’ente che verifica viene a 

sua volta verificato nella sua capacità di verificare)
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I sistemi di gestione ambientale: EMAS e ISO 14001
Informazioni di base
Sistemi di gestione ambientale = strumenti volontari applicabili a una qualsiasi 
organizzazione che perseguono il miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali attraverso lo sviluppo e l’attuazione della politica ambientale e la 
gestione degli aspetti ambientali di un’organizzazione

• attuabili in base alla norma UNI EN ISO 14001 oppure conformemente al 
Regolamento Europeo EMAS

• Verifica da parte di un ente terzo accreditato che rilascia un certificato di 
conformità alle norme di riferimento (ISO, EMAS).

Fonte: ISPRA

http://www.sinanet.isprambiente.it/gelso/rassegna-degli-strumenti-di-sostenibilita-per-gli-enti-locali/sistemi-di-gestione-ambientale
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Fasi di implementazione di un sistema di gestione 
ambientale (SGA)
Possiamo riassumere le fasi di implementazione come segue:
• Analisi ambientale iniziale: analisi iniziale degli aspetti e impatti ambientali 

connessi all’attività dell’ente;
• Politica ambientale: obiettivi generali di azione rispetto all’ambiente;
• Programma ambientale: descrizione delle misure adottate per raggiungere gli 

obiettivi ambientali;
• Sistema di gestione ambientale: parte del sistema di gestione (struttura, 

pianificazione, responsabilità, pratiche, procedure, processi e risorse) che consente 
di sviluppare la politica ambientale e di conseguenza l'efficienza ambientale;

• Audit ambientale interno e riesame della direzione: valutazione sistematica, 
documentata e periodica delle prestazioni ambientali e del SGA dell’ente.

• Dichiarazione ambientale (per EMAS): destinata al pubblico, contiene informazioni 
sul SGA dell’ente.

Fonte: ISPRA

http://www.sinanet.isprambiente.it/gelso/rassegna-degli-strumenti-di-sostenibilita-per-gli-enti-locali/sistemi-di-gestione-ambientale
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Vantaggi dei SGA secondo EMAS e/o ISO 14001 

I vantaggi dei SGA:

• Supporto al miglioramento continuo

• Trasparenza

• Valutazione sistematica, obiettiva e periodica: efficienza

• Dimostrazione delle buone performance: immagine e comunicazione

• CAM: accesso ai mercati e agli appalti pubblici (vedi prossima slide)

Fonte: ISPRA

http://www.sinanet.isprambiente.it/gelso/rassegna-degli-strumenti-di-sostenibilita-per-gli-enti-locali/sistemi-di-gestione-ambientale
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CAM edilizia e certificazioni volontarie: un esempio

Fonte: Min.Ambiente, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf
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Strumenti rendicontazione sostenibilità
Metodologia Descrizione

UN Global compact
10 principi di sostenibilità delle Nazioni Unite che affrontano ad ampio spettro la 
sostenibilità, le aziende possono dimostrare volontariamente il loro allineamento a questi 
principi

Sustainable Development Goals SDGs
17 obiettivi ambientali, sociali ed economici delle Nazioni Unite con 169 obiettivi specifici 
per lo sviluppo sostenibile. Le aziende possono dimostrare volontariamente il loro 
contributo a questi obiettivi attraverso un processo di rendicontazione e allineamento.

Ecovadis Un framework online che fornisce valutazioni di performance sulla sostenibilità per le 
aziende che hanno una supply chain globale

Global Reporting Initiative GRI Standard internazionale per il report di sostenibilità con requisiti, raccomandazioni e linee 
guida su 900 temi riguardanti la sostenibilità

B Corporation® (o B Corp®)
Per ottenere e mantenere la certificazione, le aziende devono raggiungere un punteggio 
minimo su un questionario di analisi delle proprie performance ambientali e sociali e 
integrare nei documenti statutari il proprio impegno verso gli Stakeholder, ad esempio 
adottando lo status giuridico di Benefit Corporation, in Italia Società Benefit

https://www.unglobalcompact.org/
https://sdgs.un.org/goals
https://ecovadis.com/it/
https://www.globalreporting.org/
https://bcorporation.eu/about-b-lab/country-partner/italy
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Strumenti specifici per le costruzioni

https://www.certificazioneleed.com/

• programma di certificazione volontario che può essere applicato a qualsiasi tipo di edificio (sia commerciale 
che residenziale) e concerne tutto il ciclo di vita dell’edificio stesso, dalla progettazione alla costruzione

• promuove un approccio orientato alla sostenibilità, riconoscendo le prestazioni degli edifici in settori chiave, 
quali il risparmio energetico ed idrico, la riduzione delle emissioni di CO2, il miglioramento della qualità 
ecologica degli interni, i materiali e le risorse impiegati, il progetto e la scelta del sito

• va velocemente affermandosi come nuovo standard mondiale per le costruzioni eco-compatibili (viene oggi 
applicato in 40 paesi diversi)

• Consente di esaltare le caratteristiche ‘verdi’ degli immobili, conferendo loro un significativo valore 
aggiunto.

https://www.certificazioneleed.com/
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L’Europa fissa il nuovo target: un’economia, prosperosa, moderna, competitiva e climate-neutral

La UE detta la linea 
con un nuovo obiettivo

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_en

https://ec.europa.eu/clima/policies/strategies/2050_en
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Come ci si 
arriverà?
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Le migliori aziende diventano climate positive
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Measure: calcola e verifica i tuoi impatti

Avoid: evita e riduci i tuoi impatti

Risks: impara a gestire i nuovi rischi climatici

Communicate: cattura gli impatti residui e comunica il tuo 
impegno grazie agli alberi, le icone della lotta alla crisi climatica

https://www.etifor.com/it/approccio-marc/

La nostra proposta per combattere la crisi climatica 
con un approccio serio: MARC
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ATTENZIONE AL 
GREEN WASHING:
1. Importante 

avere un 
obiettivo 
generale di tutto 
il 
gruppo/azienda

2. Misurare bene = 
comparazione 
temporale

3. Ridurre, 
Riutilizzare, 
Riciclare, 
Rinnovabili, 
Responsabili

Esempio di piano climatico
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• Climate change

• Stratospheric ozone depletion

• Atmospheric aerosolo loading

• Ocean acidification

• Bio-geochemical flows

• Freshwater use

• Land-system change

• Biosphere integrity

• Novel entities

Non solo CO2: i limiti planetari
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Metodologia Standard Riferimenti

Ecological footprint EF EF Global Footprint Network https://www.footprintnetwork.org/

Water footprint ISO 14046 https://waterfootprint.org/en/

Carbon footprint di prodotto o di 
organizzazione CFO / CFP

ISO 14064, ISO/TS 14067 https://www.uni.com/

WRI/WBCSD GHG protocol, PAS 2050 https://ghgprotocol.org/

Life Cycle Assessment LCA

International Reference Life Cycle Data 
System (ILCD)

ISO 14040 e 14044

https://www.iso.org/standard/3745
6.html

https://www.footprintcalculator.org/

La misura degli impatti: strumenti, ambito ed 
evoluzione nel tempo

https://www.footprintnetwork.org/
https://waterfootprint.org/en/
https://www.uni.com/
https://ghgprotocol.org/corporate-standard
https://www.iso.org/standard/37456.html
https://www.footprintcalculator.org/
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L’approccio del ciclo di vita
(life cycle approach, LCA)
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https://eplca.jrc.ec.europa.eu/lifecycleassessment.html

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC110082

LCA: informazioni di base

https://eplca.jrc.ec.europa.eu/lifecycleassessment.html
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC110082


51 https://continuingeducation.bnpmedia.com/article_print.php?C=754&L=221

Esempio di confronto di materiali con approccio LCA
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Il concetto di carbon footprint

Carbon footprint = misura che esprime in CO2 equivalente il totale 
delle emissioni di gas ad effetto serra associate direttamente o 
indirettamente ad un prodotto, un’organizzazione o un servizio

à percepito dai consumatori come un indice di qualità e sostenibilità 
delle imprese

(Fonte: Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)

https://www.minambiente.it/pagina/cose-la-carbon-footprint
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Perché fare una Carbon Footprint di Organizzazione 
(CFO)?
Fornisce all’organizzazione uno strumento di gestione e monitoraggio delle emissioni 
di gas serra e dati ed informazioni a supporto delle scelte strategiche per:

• Aumentare la capacità di controllo sulle prestazioni dei processi

• Individuare i processi più impattanti e mettere in atto azioni di miglioramento e/o 
mitigazione

• Migliorare l’immagine dell’azienda nei confronti di clienti e investitori

• Ridurre i costi

Risultato CFO = quantificazione emissioni dirette e indirette significative generate 
dalle attività sotto il controllo operativo dell’organizzazione
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Approccio
• Segue norma ISO 14064

• Rendicontazione emissioni dell’intera organizzazione in un anno solare di 
riferimento

• Si basa sulla raccolta di dati di attività (consumi energetici, gas, materie prime, 
trasporti, ecc.) che vengono opportunamente moltiplicati per dei fattori di 
emissione

• Utilizza l’LCA (Life Cycle Assessment) per rendicontare le emissioni delle fasi di 
upstream e downstream (es. produzione delle materie prime, estrazione dei 
combustibili fossili, fase d’uso dei prodotti, smaltimento dei rifiuti, ecc)

• approccio basato sull’analisi di significatività per l’inclusione delle emissioni 
indirette (es. trasporti esterni, prod. materie prime…)
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Fasi

Fasi principali per lo sviluppo di uno studio di CFO:

1. Identificare i confini dell’inventario GHG (gas serra)

2. Definire procedura di gestione dell’inventario dell’analisi e verifica dei dati

3. Elaborazione Rapporto GHG
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Emissioni considerate
La norma identifica macro categorie di emissioni da considerare (definite dal GHG 
Protocol come Scope 1, 2 e 3):

direct GHG emissions (fossil fuels, GHG emissions);

indirect GHG emissions from imported energy;

indirect GHG emissions from transportation;

indirect GHG emissions from products used by organization;

indirect GHG emissions associated with the use of products from the organization;

indirect GHG emissions from other sources.

Scope 1

Scope 2

Scope 3



57

Emissioni indirette: quali sono incluse?
Analisi di significatività (1)

• analisi applicata al fine di valutare quali emissioni indirette includere nella 
quantificazione 

• la significatività delle emissioni è stabilita a partire dalla combinazione di 4 criteri: 
• Magnitudo: contributo dell’emissione al totale dell’impronta di carbonio
• Accessibilità al dato: valutazione della disponibilità del dato e di risorse da applicare per 

ottenerlo
• Livello di influenza: come l’organizzazione può monitorare e contribuire a limitare una certa 

emissione

• Accuratezza dei dati: livello di qualità del dato di attività per la stima dell’emissione 
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Analisi di significatività (2)
Matrice dei criteri di valutazione

Livello

1 2 3

Magnitudo contributo alla CF totale 
>50%

contributo alla CF totale 
dal 10 a 50%

contributo alla CF totale <10%

Accessibilità al dato

dato facilmente reperibile 
(es da documentazione 
aziendale) o estrapolazione 
del dato non onerosa in 
termini di risorse 

Dato da richiedere a 
fornitori/outsourcing o 
estrapolazione del dato 
mediamente onerosa in 
termini di risorse

Dato da richiedere a 
fornitori/outsourcing o 
estrapolazione del dato molto 
onerosa in termini di risorse

Livello di influenza 

l'organzizzazione può 
monitorare e ridurre le 
emissioni generate dalla 
categoria di processo con un 
alto livello di influenza

l'organizzazione può 
monitorare e ridurre le 
emissioni generate dalla 
categoria di processo con 
un medio livello di 
influenza

l'organizzazione può 
monitorare e ridurre le 
emissioni generate dalla 
categoria di processo con un 
scarso livello di influenza

Accuratezza dei dati

I dati presentano un alto 
livello di accuratezza (es. 
dati primari misurati o 
ricavati da documentazione 
aziendale totalmente 
tracciabile)

I dati presentano un medio 
livello di accuratezza (es. 
dati stimati o ricavati da 
fonti non totalmente 
tracciabili es. interviste)

I dati presentano un basso 
livello di accuratezza (es. dati 
da letteratura o ricavati da 
fonti non tracciabili es. da 
fornitori che non forniscono 
evidenze)
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Analisi di significatività (3)
Esempio di stima significatività

• Il livello totale di significatività è basato su una media aritmetica dei 4 criteri
• L’emissione è ritenuta significativa se il livello totale è <=2
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Risultato CFO (esempio)
Risultato CFO = quantificazione emissioni dirette e indirette significative generate dalle 
attività sotto il controllo operativo dell’organizzazione ( + report e certificazione studio)
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Come calcoliamo le emissioni?

Conoscendo i consumi e i dati delle attività svolte dall’azienda, possiamo stimare il 
contributo di in termini di GWP (Global Warming Potential).

Basterà moltiplicare il dato di consumo/attività per il relativo fattore di emissione.

CO2e = dato attività * EF (Emission Factor)

Esempio.
Quanto emette un’utilitaria per raggiungere Roma da Padova?
Distanza Padova – Roma in macchina = 500 km
Fattore emissivo utilitaria = 0,1706 kgCO2e/km (media cilindrata, diesel * Fonte: dati ISPRA)

CO2e = 500 km * 0,1706 kgCO2e/km = 85,15 kgCO2e
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Immaginate di essere l’azienda ECOSPIRIT. Volete misurare i vostri impatti sul clima, 

calcolando le emissioni di GHG (CO2e) delle vostre attività. 

Nel 2020 le operazioni della vostra società hanno portato a questi consumi di 

materia e energia:

• Il consumo di 75.000 kWh di energia elettrica dalla rete

• I mezzi aziendali (alimentati a gasolio) hanno percorso 250.000 km 

• L’acquisto di 2.000 ton di mattoni e 6.000 ton di calcestruzzo
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Giochiamo!

Istruzioni:

• Tieni una calcolatrice (quella del PC o dello smartphone va benissimo), una 
penna e un foglio di carta a portata di mano

• Collegatevi qui con il vostro smartphone: www.kahoot.it e inserite il PIN che vi 
mostrerò

• Risposta esatta = più punti

• Risposte più veloci = più punti

http://www.kahoot.it/
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Giochiamo!

Cominciamo calcolando le emissioni del consumo di energia elettrica dalla rete:

• Il consumo di energia elettrica dalla rete è pari a 75.000 kWh

• Il fattore di emissione (Emission Factor, EF) è 0,2763 kgCO2e/kWh = 0,0002763

tCO2e/kWh

• tCO2e = dato attività * EF (Emission Factor) = ?



65

Giochiamo!

Calcoliamo le emissioni dei mezzi aziendali:

• I mezzi (alimentati a gasolio) hanno percorso 

250.000 km

• Il fattore di emissione (Emission Factor, EF) è 

0,1706 kgCO2e/km = 0,0001706 tCO2e/km

• tCO2e = ?
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Giochiamo!

Calcoliamo le emissioni dei mattoni:

• Abbiamo utilizzato 2.000t di mattoni

• (Emission Factor, EF) è 241,7726 kgCO2e/t = 0,2417726 tCO2e/t
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Giochiamo!

Calcoliamo le emissioni del calcestruzzo:

• Abbiamo utilizzato 6.000t di calcestruzzo

• Il fattore di emissione (Emission Factor, EF) è 131,7726 

kgCO2e/t = 0,1317726 tCO2e/t
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Si stimano 1.338 tonCO2e 
così suddivise

43
21

1.274

Emissioni GHG per categoria

DIRETTE

ENERGIA ELETTRICA

MATERIE PRIME
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Quanta CO2 risparmierebbe la società se invece di utilizzare calcestruzzo usasse il 

legno come materia prima? 

Assumendo:

• 5.000 t di legno

• Il fattore di emissione (Emission Factor, EF) è 69,2698 kgCO2e/t = 0,0692698

tCO2e/t

• Le emissioni dell’uso del legno sono quindi pari a 5.000*0,0692698 = 346 

tCO2e (rispetto alle 790 del calcestruzzo)
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Quanta CO2 risparmierebbe la società se invece di 
utilizzare calcestruzzo usasse il legno come materia 
prima? 

Prima: 1.338 tonCO2e

Dopo:  410 tonCO2

Risparmio: 928  tonCO2e
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c) Marketing ambientale e green reputation: comunicare il proprio impegno con gli alberi

6. Conclusioni
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Fonti di ispirazione

1) Economia circolare

2) La natura come soluzione (Nature-based solutions)

3) La natura come fonte di ispirazione (bio-mimicry)
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Economia circolare: definizione e principi di base
Economia circolare (definizione Ellen 
MacArthur Foundation):

termine generico per definire 
un’economia pensata per potersi 
rigenerare da sola. In un’economia 
circolare i flussi di materiali sono di 
due tipi: quelli biologici, in grado di 
essere reintegrati nella biosfera, e 
quelli tecnici, destinati ad essere 
rivalorizzati senza entrare nella 
biosfera.

Fonte: https://www.sfridoo.com/economia-
circolare/#:~:text=Secondo%20la%20definizione%20della%20Ellen,per%20potersi%20rigenerare%20da%20sola.&text=L'economia%20circolare%20%C3%A8%20dunque,riducendo%20al%20massim
o%20gli%20sprechi. 

https://www.sfridoo.com/economia-circolare/
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Housing & 
infrastructure

38,8

21,3

8,7
6,9

10

9,3

5,6

Extracted resources by 
sector [Mtonnes]

Consumables

Transport

Healthcare

Communication

Services

Food

Rate of 
circularity 9.1 

%

The CIRCULARITY GAP report – Circle Economy

Circolarità nel settore edile

https://www.circularity-gap.world/2021
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Il legno come materiale di costruzione

https://innoveas.eu/training-platform/italian/
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_C
AMedilizia.pdf

https://innoveas.eu/training-platform/italian/
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/allegato_tec_CAMedilizia.pdf


76 https://www.ellenmacarthurfoundation.org/assets/downloads/Buildings_All_Mar19.pdf

Opportunità 
dell’economia circolare 
nel settore delle 
costruzioni

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/39984
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Jack modular room
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Bosco Nero
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Pareti verdi

La natura come soluzione: le nature-based solutions

Tetti verdi

Parcheggi permeabili
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Sequestro CO2: 

Cattura potenziale di centinaia di 
tCO2 per ettaro

PM10: 
Cattura di 10-30 g/m2 in un anno

Meno rumore: 
fino a 9-12 dB fasce di 25 metri

Fonti dati: adattato a partire da IPCC (2019), Browning and Rigolon (2019); Heather et al. (2016), Bottalico et al. (2017); Ferrini e Fini (2017) 

Riduzione isola di calore: 
-4,1°C aria e -20°C temperatura pareti e 
auto ombreggiati alberi

Raffrescamento estivo: 
+20% alberi = 8% consumi in meno

Aumento valore immobili:  
fino a 750m dal verde = +5-30%

Foreste e aree verdi per dare valore alle costruzioni
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• Il Cemento dai coralli

• I termitai per edifici sostenibili

• Più energia dai banchi di pesce

https://www.cnbc.com/2020/10/30/how-the-intricacy-of-termite-nests-inspired-the-design-of-a-school-.html

https://www.youtube.com/watch?v=5FZ9Ryx5zAk&ab_channel=SustainabilityIllustrated

https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/criteri-progettuali/animali-insetti-architetture-efficienti-887

La natura come fonte di ispirazione: biomimicry

https://www.cnbc.com/2020/10/30/how-the-intricacy-of-termite-nests-inspired-the-design-of-a-school-.html
https://www.youtube.com/watch?v=5FZ9Ryx5zAk&ab_channel=SustainabilityIllustrated
https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/criteri-progettuali/animali-insetti-architetture-efficienti-887
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Il cemento dai coralli

https://www.youtube.com/watch?v=5FZ9Ryx5zAk

https://www.youtube.com/watch?v=5FZ9Ryx5zAk
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Il cemento dai coralli

https://forterausa.com/product/

https://forterausa.com/product/


84

Termitai per edifici sostenibili

https://www.youtube.com/watch?v=620omdSZzBs&ab_channel=NationalGeographic

https://www.researchgate.net/publication/25565
0482_Beyond_biomimicry_What_termites_can_t
ell_us_about_realizing_the_living_building

https://www.youtube.com/watch?v=620omdSZzBs&ab_channel=NationalGeographic
https://www.researchgate.net/publication/255650482_Beyond_biomimicry_What_termites_can_tell_us_about_realizing_the_living_building
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Più energia dai banchi di pesci (ma prestiamo sempre 
attenzione…)



86 https://www.architettobeltrame.com/progetti/progettazione-architettonica/pigna-the-treehouse/

La casa-pigna (Tarvisio, Italia)
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• https://asknature.org/

• https://biomimicry.org/

Spunti per lasciarsi ispirare dalla natura

https://asknature.org/
https://biomimicry.org/
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Bulgarelli Production

https://www.youtube.com/watch?v=nqN-xUU3sXU&ab_channel=WOWnature https://bulgarelliproduction.com/sostenibilita/

https://www.youtube.com/watch?v=nqN-xUU3sXU&ab_channel=WOWnature
https://bulgarelliproduction.com/sostenibilita/
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Sgambaro

https://www.sgambaro.it/blog/obiettivo-climate-positive

https://fb.watch/5l0RYxXSC9/

https://www.sgambaro.it/blog/obiettivo-climate-positive
https://fb.watch/5l0RYxXSC9/
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Levico – the climate positive water
https://www.levicoacque.it/climate-positive-
water/

https://www.youtube.com/watch?v=v1s6a8EY3iE&ab_channel=AcquaLevico
https://www.ansa.it/veneto/notizie/2021/04/15/musica-arriva-concerto-
climate-positive-si-paga-in-alberi_db4cc1c6-b90e-464e-9eb8-
bc03c750cae4.html

https://www.levicoacque.it/climate-positive-water/
https://www.youtube.com/watch?v=v1s6a8EY3iE&ab_channel=AcquaLevico
https://www.ansa.it/veneto/notizie/2021/04/15/musica-arriva-concerto-climate-positive-si-paga-in-alberi_db4cc1c6-b90e-464e-9eb8-bc03c750cae4.html
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Alì Supermercati

https://www.alisupermercati.it/we-love-nature/ali-e-ambiente#:~:text=%EF%BB%BF%20PORTE%20DEI%20FRIGORIFERI,un%20risparmio%20energetico%20del%2030%25. 

https://www.alisupermercati.it/we-love-nature/ali-e-ambiente
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IKEA effetto Vaia

https://www.ikea.com/it/it/new/effetto-vaia-pub1bcc7fcd

https://www.ikea.com/it/it/new/effetto-vaia-pub1bcc7fcd
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Defaticamento & conclusioni

Link per votare:
https://www.menti.com/gmhb134e17

https://www.menti.com/gmhb134e17
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Riassumendo…
1. La crisi climatica è un problema urgente da affrontare, altrimenti ci saranno pesanti ripercussioni sulle nostre vite, sulla 

società globale e sul mondo come lo conosciamo

2. Impegnarsi in percorsi di responsabilità sociale e ambientale è:
• Conveniente, perché riduce i costi
• Conveniente, perché migliora il posizionamento nel mercato e attira nuovi clienti
• Strategico, perché migliora la reputazione
• Strategico, perché la direzione è questa: nessuno può permettersi di restare indietro, volente o nolente

3. Le certificazioni sono strumenti utili che potrei usare per comunicare l’impegno della mia azienda in modo credibile

4. È importante attuare percorsi di miglioramento continuo, in particolare riguardo alle performance climatiche (es: 
consumi di energia, climate positive, climate neutral)

5. Ci sono strumenti e metodi che possono essere applicati anche dalle PMI per farlo

6. Il settore edile può trarre ispirazione da…
• I concetti di economia circolare
• La natura come soluzione
• La natura come fonte di ispirazione

7. Gli alberi sono uno strumento efficace per comunicare l’impegno e il percorso intrapreso da un’impresa



97

Come ispirare i propri clienti? (1)
Esercizio

• Siete una PMI

• Siete molto attenti alle questioni sociali e ambientali (ad esempio: sviluppate 
uno specifico progetto caratterizzato da una particolare attenzione 
all’ambiente e alle persone, oppure avete intrapreso un percorso per 
diventare climate neutral, ecc.)

• Io sono un potenziale cliente: provate a convincermi a firmare (2 minuti 
massimo)
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https://www.youtube.com/watch?v=lwL9J_PshFA&ab_channel=peoplerise

Come ispirare i propri clienti? (2)

Fonte immagine: Steve Jobs Academy

https://www.youtube.com/watch?v=lwL9J_PshFA&ab_channel=peoplerise
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Come ispirare i propri clienti? (3)
Esercizio

• Siete una PMI

• Siete molto attenti alle questioni sociali e ambientali (ad esempio: avete 
intrapreso il percorso MARC, oppure avete sviluppate uno specifico progetto 
caratterizzato da una particolare attenzione all’ambiente e alle persone, ecc.)

• Io sono un potenziale cliente: provate a convincermi a firmare CAMBIANDO 
L’ORDINE DELLE INFORMAZIONI:

1) PERCHE’

2) COME

3) COSA
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La cosa da non fare: il greenwashing
Greenwashing = ecologismo di facciata o ambientalismo di facciata = strategia di 

comunicazione finalizzata a costruire un'immagine di sé ingannevolmente 
positiva sotto il profilo dell'impatto ambientale, allo scopo di distogliere 
l'attenzione dell'opinione pubblica dagli effetti negativi per l'ambiente dovuti alle 

proprie attività o ai propri prodotti
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Discussione, domande e risposte
Spazio alla discussione!

• Dubbi, domande, perplessità?

• Esperienze e buone pratiche da condividere?

• Idee che vi sono venute durante il ciclo di formazione?
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Follow us on :

Grazie per l’attenzione

federico.pinato@etifor.com

mailto:Federico.pinato@etifor.com

